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Circolare  n.  1

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 

Ai Coordinator i generali,  cent rali e 

   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  

Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 

   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  

   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Legge  3 0  dicem bre  2 0 2 1 ,  n.  2 3 4  ( legge  di Bilancio 2 0 2 2 ) .  Riordino
della  norm at iva  ordinaria  in  m ateria  di am m ort izzatori  sociali.
Estensione  della  tutela  della  m aternità  e della  paternità  per  le
lavorat r ici  e  per  i  lavoratori  autonom i.  Stabilizzazione  del congedo
obbligatorio  e facoltat ivo di paternità  per  i  lavoratori  dipendent i
 
 
 

SOMMARI O: Con  la presente circolare si forniscono le pr im e indicazioni am m inist rat ive

 



inerent i  alle nuove m isure disciplinate dall’art icolo 1, com m i 239 e 134,  della
legge di Bilancio  2022  in m ateria di tutela della m aternità e della paternità
per  le lavorat r ici e per  i  lavorator i  autonom i e in m ateria di congedo
obbligator io e facoltat ivo di paternità per  i  lavorator i  dipendent i .
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1 .  Prem essa
 
 
 
L’art icolo 1, com m a 239,  della legge 30  dicem bre 2021,  n. 234 (di  seguito,  anche legge di
Bilancio  2022) ,  int roduce una m isura a sostegno delle lavorat r ici autonom e in caso di
m aternità.  Nello specifico dispone che “alle lavorat r ici di cui agli art icoli 64,  66  e 70  del testo
unico delle disposizioni  legislat ive in m ateria di tutela e sostegno della m aternità e della
paternità,  di cui al  decreto legislat ivo 26  m arzo 2001,  n. 151,  che abbiano dichiarato nell’anno
precedente l’inizio del periodo di m aternità,  un reddito infer iore a 8.145 euro,  increm entato del
100 per  cento dell’aum ento derivante dalla variazione annuale dell’indice I STAT dei prezzi al
consum o per  le fam iglie di operai e im piegat i,  l’indennità di m aternità è r iconosciuta per
ulter ior i t re m esi a  decorrere dalla fine del periodo di m aternità” .
 
 
 
Nella m edesim a legge di bilancio,  l’art icolo 1, com m a 134,  m odificando l’art icolo 1, com m a
354,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232,  rende st rut turale la m isura del congedo
obbligator io  di paternità,  int rodot to in via  sperim entale dall’art icolo 4, com m a 24,  let tera a) ,
della legge 28  giugno 2012,  n. 92,  conferm ando i  dieci  giorni di periodo di fruizione del
congedo obbligator io  di paternità previsto, per  il  2021,  dall’art icolo 1, com m a 363,  let tera b) ,
della legge 30  dicem bre 2020,  n. 178,  nonché la possibilità,  per  il  padre lavoratore
dipendente,  di astenersi per  un periodo ulter iore di un giorno in sost ituzione della m adre e in
relazione al  periodo di astensione obbligator ia spet tante a quest ’ult im a.
 
 
 
 
2 .  Sostegno  in caso  di m aternità
 
 



2 .1 .  Platea dei dest inatar i

 
I l  m enzionato art icolo 1, com m a 239,  della legge n. 234/ 2021 si applica alle seguent i  categorie
di lavorat r ici:

lavorat r ici iscr it te  alla Gest ione separata di cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge 8
agosto 1995,  n. 335 (cfr .  l’art icolo 64  del D.lgs 26  m arzo 2001,  n. 151) ;

lavorat r ici iscr it te  alle Gest ioni  autonom e I NPS (cfr .  il  capo XI  del D.lgs n. 151/ 2001) ;

libere professioniste di cui all’art icolo 70  del D.lgs n. 151/ 2001 (non gest ite dall’I st ituto
m a dalle specifiche Casse previdenziali di appartenenza) .

La disposizione norm at iva m enziona le sole lavorat r ici,  tut tavia la tutela deve essere
riconosciuta anche ai  padri  lavorator i  autonom i o  iscr it t i  alla Gest ione separata che si t rovino
nelle condizioni reddituali previste dall’art icolo citato,  subordinatam ente al  verificarsi degli
event i  previst i dalla norm at iva vigente (cfr .  gli art t .  28,  com m a 1- ter,  66,  com m a 1-bis,  e 70,
com m a 3- ter,  del D.lgs n. 151/ 2001,  e l’art icolo 3  del D.M.  4.4.2002) .
 
 
2 .2  Requisit i per  l’accesso agli ulter ior i  3  m esi di indennità  di m aternità / paternità
 
 
Per  poter  r ichiedere gli ulter ior i 3  m esi di indennità di m aternità/ paternità è necessario che il
reddito dichiarato nell’anno precedente l’inizio del periodo di m aternità sia infer iore a 8.145
euro.
 
I l  r ifer im ento tem porale deve intendersi nel senso di anno civile precedente l’inizio del periodo
di m aternità/ paternità,  ossia il  periodo com preso dal 1°  gennaio al  31  dicem bre.
 
I l  reddito è quello  fiscalm ente dichiarato.
 
 
2 .3  Periodo indennizzabile
 
 
2 .3 .1  Lavorat r ici  e  lavoratori  autonom i
 
 
Alle lavorat r ici e ai  lavorator i  autonom i,  di cui al  capo XI  del D.lgs n. 151/ 2001 -  che si t rovino
nelle condizioni reddituali previste dalla legge -  può essere r iconosciuta un’indennità di
m aternità/ paternità per  i  3  m esi im m ediatam ente successivi ai  5  m esi di m aternità/ paternità
(2  pr im a del parto e 3 dopo il  parto)  di cui all’art icolo 66  del m edesim o D.lgs n. 151/ 2001.
 
Si ram m enta che per  la fruizione delle tutele della m aternità/ paternità di questa part icolare
t ipologia di lavorat r ici e lavorator i  è necessaria la regolar ità cont r ibut iva dei suddet t i periodi
( infat t i,  per  il  r iconoscim ento della indennità sono necessari  il  possesso della qualifica di
lavorat r ice autonom a,  r ilevabile dall’iscr izione nella relat iva gest ione previdenziale e la regolare
copertura cont r ibut iva del periodo indennizzabile per  m aternità) .  I n tal  senso quindi,  anche per
la novità int rodot ta dalla legge di Bilancio  relat iva agli ulter ior i 3  m esi di indennità,  deve
sussistere il  predet to requisito r ifer ito a  tut to il  periodo com plessivo r ichiesto,  com prensivo sia
dei periodi relat ivi ai  pr im i 5  m esi sia dei periodi relat ivi agli ulter ior i 3  m esi.
 



I n caso di indennizzo degli ulter ior i 3  m esi di cui t rat tasi,  il  congedo parentale per  le m adri
lavorat r ici autonom e -  pari a  3  m esi da fruire ent ro il  pr im o anno di vita (o dall’ingresso in
fam iglia in caso di adozione)  del m inore – pot rà essere fruito solam ente dopo la fine di tut to il
periodo indennizzabile di m aternità.
 
 
2 .3 .2  Lavorat r ici  e  lavoratori  iscr it t i  a lla  Gest ione separata
 
 

A.  Alle libere professioniste/ liberi  professionist i  e categorie assim ilate, iscr it t i  alla Gest ione
separata -  che si t rovino nelle condizioni reddituali previste dalla legge -  può essere
riconosciuta un’indennità di m aternità/ paternità per  i  3  m esi im m ediatam ente successivi:

ai  3  m esi successivi al  parto (anche se sospesi e r inviat i  ai  sensi  dell’art icolo  16 -bis del
D.lgs n. 151/ 2001) ;

ai  4  m esi successivi al  parto in caso di flessibilità;

ai  5  m esi successivi al  parto in caso di fruizione esclusiva dopo il  parto;

ai  giorni non  godut i  nel caso di parto prem aturo o fortem ente prem aturo,  che si
aggiungono al  periodo di m aternità post  partum (art .  16,  com m a 1, let t .  d) ,  del D.lgs n.
151/ 2001) .

I l  requisito cont r ibut ivo non  deve essere nuovam ente accertato t rat tandosi  di un
prolungam ento (senza soluzione di cont inuità)  del periodo indennizzabile di
m aternità/ paternità.
 
La tutela degli ulter ior i 3  m esi di indennità si applica anche in caso di adozione o affidam ento.

      B.  Alle lavorat r ici  e  a i  lavoratori  parasubordinat i  iscr it t i  alla Gest ione separata -  che si
t rovino nelle condizioni reddituali previste dalla legge -  può essere r iconosciuta un’indennità di
m aternità/ paternità per  i  3  m esi im m ediatam ente successivi:
 

ai  3  m esi successivi al  parto (anche se sospesi o  r inviat i  ai  sensi  dell’art .  16 -bis del D.lgs
n. 151/ 2001) ;

ai  4  m esi successivi al  parto in caso di flessibilità;

ai  5  m esi successivi al  parto in caso di fruizione esclusiva dopo il  parto;

ai  7  m esi successivi al  parto in caso di interdizione prorogata;

ai  giorni non  godut i  nel caso di parto prem aturo o fortem ente prem aturo,  che si
aggiungono al  periodo di m aternità post  partum  (art .  16,  com m a 1, let t .  d) ,  del D.lgs n.
151/ 2001) .

I l  requisito cont r ibut ivo non  deve essere nuovam ente accertato t rat tandosi  di un
prolungam ento (senza soluzione di cont inuità)  del periodo indennizzabile di m aternità.
 
La tutela degli ulter ior i 3  m esi di indennità si applica anche in caso di adozione o affidam ento.
 
 



2 .4  Periodo t ransitor io
 
 
I n conseguenza della novella legislat iva sono indennizzabili  gli ulter ior i 3  m esi di
m aternità/ paternità r ichiest i dagli interessat i in  possesso delle condizioni reddituali previste
dalla legge,  qualora i  periodi di m aternità o  paternità siano iniziat i in  data coincidente o
successiva al  1°  gennaio 2022  (data di ent rata in vigore della legge n. 234/ 2021) .
 
Sono alt resì indennizzabili  gli ulter ior i 3  m esi di m aternità/ paternità r ichiest i dagli interessat i,
secondo i  m edesim i presuppost i,  qualora i  periodi di m aternità o  paternità siano iniziat i in  data
antecedente al  1°  gennaio 2022  e siano parzialm ente r icadent i  nella vigenza della citata legge.
 
Non possono,  invece,  essere indennizzat i gli ulter ior i 3  m esi di m aternità/ paternità,  nel caso di
periodi di m aternità o  paternità conclusi pr im a del 1°  gennaio 2022 ,  restando pertanto
indennizzat i solo i  2  m esi antecedent i la  data del parto e i  3  m esi successivi alla stessa.
 
 
2 .5  Dom anda
 
 
La dom anda dovrà essere presentata esclusivam ente in m odalità telem at ica at t raverso uno dei
seguent i  canali:

t ram ite il  portale web,  accedendo con SPI D,  CI E o CNS,  ut ilizzando gli apposit i servizi
raggiungibili  diret tam ente dalla hom e page del sito www.inps.it ;

t ram ite il  Contact  center  integrato,  chiam ando il  num ero verde 803.164 (gratuito  da rete
fissa)  o  il  num ero 06  164.164 (da rete m obile a  pagam ento,  in base alla tar iffa applicata
dai diversi gestor i) ;

t ram ite i  Pat ronat i,  ut ilizzando i  servizi  offert i  gratuitam ente dagli stessi.

Con  successivo m essaggio,  saranno fornite indicazioni sul r ilascio delle im plem entazioni della
dom anda telem at ica secondo le novità legislat ive ent rate in vigore a inizio anno.
 
 
3 .  Congedo  obbligatorio  e facoltat ivo di paternità
 
Com e ant icipato in prem essa,  l’art icolo 1, com m a 134,  della citata legge n. 234/ 2021,  ha reso
st rut turali e stabilizzato,  a  decorrere dal 2022,  le disposizioni  relat ive al  congedo obbligator io
per  i  padri  lavorator i  dipendent i  –  int rodot te in via  sperim entale dall’art icolo 4, com m a 24,
let tera a) ,  della legge n. 92/ 2012  e prorogate annualm ente da successivi provvedim ent i  -  e ha
conferm ato la durata di dieci  giorni del congedo obbligator io  e di un giorno del congedo
facoltat ivo del padre.
 
Si r ichiam ano,  in proposito,  le indicazioni contenute nella circolare n. 42/ 2021  e nella circolare
n. 40/ 2013,  che si sintet izzano di seguito.
 
I l  congedo obbligator io  e il  congedo facoltat ivo,  di cui t rat tasi,  sono fruibili dal padre,
lavoratore dipendente,  ent ro e non  olt re il  quinto m ese di vita del figlio.  Pertanto,  tale term ine
resta fissato  anche nel caso di parto prem aturo.
 
L’art icolo 1, com m a 25,  della legge n. 178/ 2020 ha, in seguito,  m odificato l’art icolo 4, com m a
24,  let tera a) ,  della legge n. 92/ 2012,  prevedendo e am pliando la tutela del congedo
obbligator io  e facoltat ivo dei padri  anche nel caso di m orte perinatale del figlio  (si r ichiam ano



in  proposito i  chiar im ent i fornit i  nella circolare n. 42/ 2021) .
 
I l  congedo obbligator io  si configura alt resì com e un dir it to autonom o del padre e,  pertanto,
esso è aggiunt ivo a quello  della m adre e spet ta com unque indipendentem ente dal dir it to della
m adre al  congedo obbligator io.
 
I  giorni di congedo obbligator io,  infine, sono r iconosciut i  anche al  padre che fruisce del
congedo di paternità ai  sensi  dell'art icolo  28  del decreto legislat ivo n. 151/ 2001.
 
Per  quanto concerne il  congedo facoltat ivo del padre,  si r icorda che lo stesso, a  differenza del
congedo obbligator io,  non  è un dir it to autonom o,  in quanto è fruibile previo accordo con la
m adre e in sua sost ituzione,  in relazione al  periodo di astensione obbligator ia spet tante a
quest ’ult im a.
 
I  congedi  in argom ento sono fruibili per  gli event i  del parto,  per  le adozioni  e gli affidam ent i
(preadot t ivi e non  preadot t ivi) ,  nonché per  il  collocam ento tem poraneo.
 
Per  quanto r iguarda le m odalità di presentazione della dom anda,  si r ichiam a quanto già
precisato nella circolare n. 40/ 2013.
 
Sono,  pertanto,  tenut i a  presentare dom anda all’I st ituto solam ente i  lavorator i  per  i  quali  il
pagam ento delle indennità è erogato diret tam ente dall’I NPS, m ent re,  nel caso in cui le
indennità siano ant icipate dal datore di lavoro,  i  lavorator i  devono com unicare al  proprio datore
di lavoro la fruizione del congedo di cui t rat tasi,  senza necessità di presentare dom anda
all’I st ituto.
 
Per  quanto concerne,  infine, il  com puto dei giorni relat ivi ai  congedi  in argom ento,  si precisa
che devono essere com putate e indennizzate le sole giornate lavorat ive.
 
Con  successive com unicazioni  saranno fornite le ulter ior i ist ruzioni procedurali  e contabili.
 
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Gabriella Di Michele  

 
 
 


